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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°139/C.D.T. /8
Del  03 Novembre 2009




Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 03 Novembre  2009:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
            Rosario Castellini (Componente)

Roberto Rotolo (Componente  )
Giovanni Griffo       (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

ASD Virtus Termini - avverso squalifica calciatore Torrente Giuseppe per 5 gare.

Gara: Studentesca Armerina - Virtus Termini del 10/10/09 Calcio a 5 serie C/2 gir. B

Comitato Regionale Sicilia – Comunicato  Ufficiale n. 103 C 5 del 14/10/09

Procedimento 38/A

· Con appello ritualmente proposto l’odierna appellante chiede la riduzione del provvedimento sanzionatorio  emerso contro il proprio tesserato  ritenendolo eccessivo nella sua quantificazione;

· La Commissione Disciplinare, letto l’appello proposto ed esaminati gli atti ufficiali di gara, osserva :

· La condotta posta in essere dal tesserato al momento del provvedimento di allontanamento dal terreno di giuoco è senz’altro deprecabile e pertanto và censurato, ma nel contempo, però, essendosi estrinsecata in espressioni puramente labiali, ritiene questa Decidente di determinare la squalifica in un periodo più limitato nel tempo.

PQM

DELIBERA

Di determinare in quattro gare la squalifica del calciatore Torrente Giuseppe (Virtus Termini) Di restituire la tassa di euro 130,00 versate.

A.S CITTA’ DI MONFORTE (ME) - avverso la decisione del Giudice Sportivo Territoriale - Gara Eccellenza B Città di Monforte - Acireale Calcio del 20/09/09 C.U.92 LND del 08/10/2009

Procedimento  40/A

· La società in premessa ha inoltrato rituale appello richiedendo di assegnare come persa alla società Acireale Calcio la gara indicata in epigrafe in ribaltamento della decisone presa dal Giudice di primo esame, ribadendo quanto già sostenuto nel ricorso di primo grado in merito al mancato utilizzo, per tutta la durata della gara e da parte della società Acireale Calcio, di tre calciatori giovani in  violazione dei regolamenti vigenti.

· Afferma la ricorrente che non è stata rispettata la regola della “contemporanea presenza in campo di tre giovani”  avendo la società Acireale provveduto al 32° del secondo tempo a due sostituzioni di propri calciatori: un calciatore nato nel 1991 (Cassaniti) con altro nato nel 1989 (Consoli) ed altro calciatore nato nel 1984 (Scalia) con altro nato nel 1990 (Sanfilippo).

· Seppure negli atti risulta che entrambe le sostituzioni furono effettuate al 32° del secondo tempo,  non è evidenziato se le stesse furono effettuate in concomitanza ovvero se tra le due sostituzioni siano trascorsi anche pochi secondi di ripresa del gioco. Se così fosse stato infatti il direttore di gara avrebbe sempre indicato sul referto come le sostituzioni avvenivano entrambe al 32° del secondo tempo omettendo di indicare che tra l’una e l’altra delle sostituzioni c’era stata una ripresa del gioco, seppure di pochissimi secondi. Principalmente infine la Città di Monforte 

· ha evidenziato come la regola obbliga le società ad impiegare nelle singole gare dell’attività ufficiale 2009/2010, sin dall’inizio e per l’intera durata delle gare stesse, tre calciatori giovani: 2 nati dall’01/01/90 ed uno nato dal’ 01/01/91.

· Dunque la normativa si riferisce non solo ai momenti in cui il gioco è attivo ma anche ai momenti nei quali il gioco è fermo anche per le eventuali sostituzioni, e ciò in quanto i momenti di gioco non attivo fanno parte della gara stessa.

· Infine la ricorrente ha richiamato la disposizione contenuta nel C.U.1 del 14/07/09 circa i meccanismi e le modalità procedurali relative alle sostituzioni dei calciatori giovani relativamente alle gare del Campionato Nazionale serie D, la quale impone che le eventuali corrispondenti sostituzioni devono essere effettuate con calciatori appartenenti alla stessa fascia di età o altra temporalmente successiva.

· Poiché tale norma si deve intendere come generale ed estesa a tutti i Campionati che prevedono l’obbligo di utilizzazione di calciatori giovani, avendo la società Acireale Calcio disatteso tale modalità di effettuazione delle sostituzione, al di là della concomitanza o meno delle stesse, devono essere applicate le sanzioni previste dall’art.17 comma 5 del C.G.S.

· La Commissione Disciplinare, esaminati i motivi del ricorso e gli atti ufficiali della gara, che godono di fede privilegiata come sancito dall’art.35 comma 1.1 del C.G.S., preliminarmente evidenzia come seppure esplicitata nel ricorso la richiesta di personale audizione del rappresentante legale della Società, nessuno si è presentato alle udienze dibattimentali comunicate nei modi d’uso e disposte per  i giorni 20/10 e 27/10 u.s.

· Nel merito osserva:

· Dagli atti emerge che le sostituzioni contestate furono effettuate al 32° del secondo tempo e nulla può fare supporre che tra le stesse ci sia stata una ripresa del gioco seppure di un tempo limitato a pochi secondi, e dunque le sostituzioni devono essere considerate come contestualmente avvenute;

· Le modalità di effettuazione degli avvicendamenti dei calciatori riportate dalla odierna appellante si riferiscono al solo campionato Nazionale di serie D ed è artificioso doverle ritenere generalmente applicabili a tutti i campionati che prevedano l’utilizzo di calciatori giovani: il fatto che tale normativa viene esplicitata per il solo Campionato nazionale Serie D, che tra l’altro prevede obbligo di utilizzo di cinque calciatori giovani e quindi meccanismi più complessi di sostituzioni dei calciatori stessi, limita solo a tale Campionato le citate modalità di effettuazione delle sostituzioni.

· per quanto infine al riferimento alla contemporanea presenza di tre calciatori giovani sin dall’inizio e per tutta la durata della gara, appare evidente che la “ratio”  normativa miri alla equipotenzialità delle squadre presenti sul campo con esplicito richiamo alle fasi attive di gioco, e cioè lì dove il potenziale atletico delle squadre è requisito fondamentale per il regolare svolgimento della gara. Non è condivisibile sostenere che anche nei momenti in cui il gioco è fermo per la effettuazione delle sostituzioni devono essere sempre presenti sul campo tre calciatori giovani seppure il gioco sia in quel momento palesemente fermo. 

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere il ricorso della società A.S. Città di Monforte e, per l’effetto, di addebitare la dovuta tassa, non versata, nella misura di €.130,00==

A.S.D. Virtus Scicli – avverso squalifica calciatore Fidone Giuseppe fino al 31gennaio 2010. Campionato di calcio a 5 girone C1/A. Gara Azzurri radio Italia – Virtus Scicli del 17/10/09. C.U. n. 117 calcio a 5 del 22/10/09

Procedimento 57/A

· Alla fine della gara indicata in epigrafe, veniva espulso il n.8 Fidone Giuseppe perché assumeva un contegno irriguardoso ed offensivo nei confronti del Direttore di gara nonché per avere tentato di colpire con un pugno lo stesso arbitro.

· Contro il provvedimento del Giudice sportivo Territoriale della squalifica del calciatore Fidone Giuseppe ricorre la società ASD Virtus Scicli perché la ritiene sproporzionata rispetto a quanto realmente accaduto sostenendo che il calciatore in oggetto si macchiava solo di avere inveito verbalmente verso l’arbitro e che lo stesso non assumeva nessun contegno aggressivo minaccioso e violento e ne chiede una riduzione. 

· La Commissione Disciplinare, letto il ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva:

· quanto eccepito dalla società ricorrente, nelle proprie memorie di difesa, non trova riscontro su quanto scritto in maniera chiara ed inequivocabile del direttore di gara che per consolidata giurisprudenza gode di fede privilegiata.

· Per quanto sopra acclarato, questo Organo Giudicante, ritiene  grave , deprecabile e da censurare il comportamento del calciatore Fidone Giuseppe  e non meritevole di alcuna riduzione  e decide come da dispositivo

P.Q.M.

DELIBERA 

Di rigettare l’appello come sopra proposto, di confermare la squalifica del calciatore Fidone Giuseppe fino al 31 gennaio 2010 e di addebitare la tassa  di euro 130,00 

ASD RealNissa F.C. – avverso squalifica calciatore Calabrese Silvio Vincenzo per 3 gare. Campionato Giovanissimi Sperimentale girone B. Gara Fincantieri Palermo – RealNissa del 17/10/09 – C.U. 118 S.G.S. del 22/10/09

Procedimento 60/A

· Al 15° del secondo tempo veniva espulso dal campo il n. 9 Calabrese Silvio Vincenzo della società RealNissa, con la seguente motivazione “per aver colpito con un pugno un calciatore avversario”.

· Contro il provvedimento, indicato in epigrafe, del Giudice Sportivo territoriale ricorre la società RealNissa perché ritiene sproporzionata la squalifica rispetto a quanto accaduto atteso che in un normale contrasto di gioco, dopo aver subito un fallo da un avversario,il calciatore “de quo” per difendersi,  spingeva in maniera non violenta, senza arrecare alcun danno fisico al proprio avversario e ne chiede una riduzione.
· La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti e letti i motivi del ricorso osserva che il comportamento del calciatore è certamente censurabile, ma tenuto conto che dal laconico referto arbitrale non si evince quale sia stata la conseguenza provocata del gesto dal calciatore Calabrese Silvio Vincenzo si ritiene di determinare la squalifica come da dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare a due le giornate di squalifica per il calciatore Calabrese Silvio Vincenzo (ASD Realnissa)

Senza addebito della relativa tassa reclamo.  

PARMONVAL  (PA) - avverso la inibizione sino al 20/12/2009 a carico del Dirigente Cardinale Antonino – Gara Juniores Reg. A Parmonval-Audace Città di Monreale del 07/10/09

C.U.9 PA del 14/10/2009

Procedimento  01/B

· La società in premessa ha inoltrato rituale avverso la inibizione inflitta al proprio dirigente, sostenendo che il suo comportamento è stato magari offensivo ma non certamente aggressivo come ha motivato il Giudice di primo esame.

· La Commissione Disciplinare, esaminati i motivi del ricorso e gli atti ufficiali della gara, che godono di fede privilegiata come sancito dall’art.35 comma 1.1 del C.G.S., osserva che le dichiarazione di parte non possono contrastare quanto l’arbitro ha in modo chiaro e dettagliato indicato nel referto di gara in merito ai comportamenti del Sig. Cardinale Antonino.

· Il comportamento del citato dirigente è stato offensivo e volgare ed inoltre il suo ripetuto tentativo di aggredire l’arbitro, non posto in atto per l’intervento dei calciatori e degli altri dirigenti, non consente di diminuire la sanzione a suo carico.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere il ricorso della società A.P.SD Parmonval e, per l’effetto, di addebitare la dovuta tassa, non versata, nella misura di €.130,00

DEFERIMENTI:

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Pisana Guglielmo (Presidente A.P.D. Real Liberty)

2. Sig. Modica Salvatore ( Dirigente accompagnatore  A.P.D. Real Liberty)

3. Società A.P.D. Real Liberty (Rg)

Procedimento  32/A

· Considerato che la Procura Federale con nota 1307/1005 pf  08-09/MS/vdb  del 17 Settembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S. in relazione all’articolo 39 comma 1) N.O.I.F. e articolo 61 N.O.I.F. e art. 7 e 16 Statuto Federale, nonché art. 4 commi 1) e 2) C.G.S. 

· Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 13 Ottobre con inizio alle ore 15,30;

· Dato atto che alla predetta udienza non è presente nessuna delle parti deferite.

· Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Pisana Guglielmo la inibizione per mesi 1 (uno); al Sig. Modica Salvatore  la inibizione per mesi 1 (uno); alla società A.P.D.  Real Liberty, la penalizzazione di 4 (quattro) punti nella classifica di competenza, stagione 2009-2010; e l’ammenda di € 1500,00 (millecinquecento)”
· Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

· Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento loro notificato, devono rispondere degli addebiti a loro carico statuiti.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Pisana Guglielmo (Presidente A.P.D. Real Liberty)  la inibizione per mesi 1 (uno);  al Sig. Modica Salvatore (Dirigente accompagnatore A.P.D. Real Liberty) la inibizione per mesi 1 (uno),  entrambi ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto1) lettera h) C.G.S. alla società A.P.D. Real Liberty la penalizzazione di 4 (quattro) nella classifica del campionato di competenza stagione 2009-2010 e l’ammenda di € 1500 (millecinquecento)

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig Montalto  Lorenzo (Presidente A.S.D. Gravina Calcio)

2. Sig. Montalto Giovanni (Dirigente A.S.D. Gravina Calcio)

3. Società A.S.D. Gravina Calcio (Ct)

Procedimento 34/A

· Considerato che la Procura Federale con nota 749 pf 08-09/GS/reg del 19 Settembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art. 1 comma 1)  C.G.S. in riferimento agli artt. 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F. nonché all’art.4 commi 1) e 2) C.G.S. 

· Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 20 Novembre 2009 con inizio alle ore 15,30;

· Dato atto che alla predetta udienza non è presente nessuna delle parti deferite.

· Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti statuiti a carico di quanti deferiti infliggendo al Sig. Montalto Lorenzo la inibizione per mesi 3 (tre) al Sig. Montalto Giovanni la inibizione per mesi 1 (uno); alla società A.S.D. Gravina Calcio l’ammenda di € 700,00 (settecento)

· Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

· Ritenuto che quanti rinviati a giudizio, giusto atto di deferimento loro debitamente notificato, devono rispondere di quanto  a loro  carico  addebitato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Montalto Lorenzo (Presidente A.S.D. Gravina Calcio)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); al Sig. Montalto Giovanni (Dirigente A.S.D. Gravina Calcio) la inibizione per mesi 1 (uno), entrambi ai sensi e per gli effetti  di cui all’art.19 punto 1) lettera h) C.G.S. alla società A.S.D. Gravina Calcio, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  03 / Novembre /2009

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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